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CHI FINANZIAMOCHI FINANZIAMO

Possono accedere ai programmi di erogazione dell’Associazione Confartigianato per il sociale tutti gli enti 
non profit e le organizzazioni non lucrative qualunque sia la loro forma giuridica, ivi compresi, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, le associazioni riconosciute e non riconosciute, le fondazioni, i comitati, 
le  cooperative  sociale,  le  organizzazioni  di  volontariato,  le  Organizzazioni  Non  Governative,  le 
Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale.
Possono inoltre  essere soggetti  di  erogazione  le  persone fisiche,  qualora  rispondenti  alle  specifiche 
caratteristiche previste dai programmi eventualmente loro destinati.
L’Associazione desidera collaborare con organizzazioni dinamiche, affidabili e con esperienza nel settore, 
che  siano  in  grado  di  proporre  progetti  coerenti  con  gli  obiettivi  dell’Associazione  stessa.
Le organizzazioni dovranno rispondere a criteri di affidabilità ed esperienza misurati in termini di:

 redazione di un Bilancio d’esercizio chiaro, dettagliato e regolarmente approvato;
 trasparenza sui risultati raggiunti nei confronti dei soci sostenitori/donatori;
 svolgimento di un’attività documentata da almeno tre anni.

CHI NON FINANZIAMOCHI NON FINANZIAMO

Non possono ricevere  erogazioni  dall’Associazione  gli  enti  con scopo  esplicito  o  implicito  di  lucro  a 
insindacabile giudizio dell’Associazione.
Non  possono  inoltre  ricevere  erogazioni  dall’Associazione  le  persone  fisiche  salvo  che  per  quei 
programmi eventualmente a loro specificatamente destinati.

MODALITA’MODALITA’

L’Associazione sceglie di erogare i propri fondi attraverso:
1. l’emissione di un bando aperto a tutte le organizzazioni non profit interessate, diffuso attraverso i 

diversi canali di comunicazione;
2. la selezione diretta di un soggetto destinatario

La richiesta di finanziamento deve pervenire all’Associazione su apposita modulistica predisposta.

I progetti vengono selezionati, in base ai seguenti criteri:
1. coerenza dell’intervento con gli obiettivi dell’Associazione;
2. affidabilità ed esperienza nel settore, dimensione dell’organizzazione;



3. efficacia  dell’intervento  proposto  in  termini  di  risposta  ad  un  bisogno  del  territorio:  deve 
rispondere  ad  un  bisogno  documentabile  e  rilevabile  attraverso  la  raccolta  di  dati  certi  e 
significativi presso diverse fonti;

4. coinvolgimento della comunità locale: la partecipazione della comunità al progetto può avvenire 
attraverso diverse forme,  ma principalmente saranno privilegiati  i  progetti  che presentano un 
sostegno finanziario da parte di privati e enti pubblici territoriali o nazionali;

5. presenza di co-finanziatori: l’organizzazione dovrà dimostrare che parte del progetto e’ finanziato 
con fondi propri e/o che parte e’ sostenuto da finanziatori pubblici e privati;

6. autosostenibilita’: l’organizzazione deve essere in grado di continuare o dare seguito all’opera 
intrapresa.  Saranno privilegiati  quegli  interventi  che daranno maggiore garanzia di durare nel 
tempo;

7. misurabilità dei risultati: i progetti dovranno essere completi di chiare indicazioni sui risultati attesi 
nel breve e nel lungo periodo;

8. replicabilità dell’intervento: lo schema di intervento proposto può essere applicato in contesti e 
realtà differenti.

La selezione dei progetti verrà effettuata, sulla base delle risorse disponibili, a insindacabile giudizio del 
Consiglio  direttivo di  Confartigianato  per il  sociale che potrà  avvalersi,  a tal  fine,  del  supporto di  un 
Comitato tecnico/scientifico appositamente costituito.

OBBLIGHI DELLE ORGANIZZAZIONI DESTINATARIE DI EROGAZIONIOBBLIGHI DELLE ORGANIZZAZIONI DESTINATARIE DI EROGAZIONI

Le organizzazioni o enti destinatari delle erogazioni si devono impegnare preventivamente a: 
 fornire  all’Associazione  tutti  i  materiali  necessari  per  la  conoscenza  del  progetto  o  della 

organizzazione;
 avvertire  prontamente  l’Associazione  nel  caso  si  verifichino  cambiamenti  nell’assetto  della 

organizzazione o in merito al progetto finanziato;
 autorizzare  l’effettuazione  di  controlli  da  parte  dell’Associazione  volti  a  garantire  la  regolare 

attuazione delle iniziative sovvenzionate ed il corretto impiego dei contributi concessi;
 tenere appropriati e aggiornati conti e registrazioni che documentino l’utilizzo del finanziamento;
 fornire un resoconto periodico e consuntivo del progetto;
 non usare il nome, logo o altri beni immateriali tutelati da diritti, di proprietà o di cui l’Associazione 

ha licenza o sub-licenza a meno che regolati da apposito accordo.

RESTITUZIONE DELLA EROGAZIONERESTITUZIONE DELLA EROGAZIONE

L’organizzazione deve restituire l’erogazione nel caso di:
1. violazione delle condizioni di erogazione;



2. violazione  di  qualsiasi  autorizzazione  riguardante  l’uso  di  diritti  su  una  proprietà  di  bene 
immateriale concessa dall’Associazione alla Organizzazione;

3. mancato uso della erogazione nella maniera contemplata dall’Associazione al tempo in cui e’ 
stata erogata.

TRASPARENZATRASPARENZA

L’elenco dei finanziamenti sarà allegato al bilancio di responsabilità sociale di Confartigianato e potrà 
essere reso noto anche con apposito opuscolo.
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